L’eterno canto dell’uomo

C’è una Terra ove sboccia un lamento

ove gli uomini persero il canto

una Terra ove il sole si è spento

sulle croci tre gocce di pianto.

Il ricordo ha la pelle di pioggia

e svanisce al respiro del vento

nella Terra del frutto disperso

resta ancora la forza del canto.

Sali, sali,

canto dell’uomo,

lava gli occhi

da cenere e fango,

brucia tutti

gli Inganni del Sonno,

ferma il Tempo

che è senza rimorso.

Per chi pianta una rosa di Maggio

per chi compra dei vivi il Pudore

per chi vende il Sangue dei Padri

per chi è morto nel proprio candore:

sulla Terra non restano croci

le han strappate le madri dal fango

hanno sciolto una sudario d’argento

avvolgendo la Notte nel canto.

Sali, sali,

canto dell’uomo,

lava gli occhi

da cenere e fango,

brucia tutti

gli Inganni del Sonno,

ferma il Tempo

che è senza rimorso.

